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EMINENTISSIMO , 
E R·EVERENDISSIMO 

p R I N C· I P E· 

o dedico riuerente ali ' Em. 
v. vna Colonna di Nube; 
non perch ' ella è lode d'vn' 
Inferiore ; ma perch' è ritrat-

to d'vn Suddito dì V. Em. l'altezza delle 
cui doti fa ombra d. Protezzione anche 
alfe Colonne più eccerre. II farle vedere 
a' piedi vna Colonna; èvn farla confide. 
rare per taJ -ColotTo di gloria:l a' cui pìe~ 
ai generofi relbno {oggetta anche le {ub. 
litilità .' :~a R'eligione Franci[cana può 
malageuolmente additarne vn' eguale a 
quella :I per profl:rarla all'Eminenza del 
Principe:l che le {ouralla. Ella è pompa 
di q uella'Patria-:I bafe di 4 uefl:a Pietà:l del i-
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zia di .quelle marauiglie, pupilla di quefl:ì 
occhi obbligati .10 la [o,lJleuo a' pje~} dì ' 
V. Em. perche in queil;i.,o adoro meriti:J 
e preueggioglorie:J alle quaJ.i bafta, che 
giunga vna mole, per argomentarfi fublì. 
me. E co~e frà motlU. sì diuoti potrà la 
fuperfl:iz.ione degli fiilt correnti dannar. 
mi per irriuerente~ Della magnanima Cfe. 
menza dell' Em. V. non dubito ~ Sò ~ 
ch' eJla non ' può ' intenderla., che in olfe"" 
quio:J nè gradirla, che in vittima; degna 
fempre,fe Cliretta al farle vèdere in vno dc 
Soggetti~ che protegge, il Valore ; e) a Pie
tà ; ' che defidera in tutti. Onde ah'Em. 
V. vm~lm'ente profirato idc;hino ~ fino al 
filenziò ~ i mei diuotifsimi oIIequij ~ éomc 

Di V. E: Reuerendtfs. .. _ ..., 

Vmilifs. obbligatifs~ e·diuotifs. S~ru. 
. . Luigi Man~n;. 
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LA: COLOlNNA 
. " • J .l 

~~~~DHi dafc?ruecatene Il piè mi fcioglie, . . "! 
E per fentier fatale . 

. Al lIdo de la Vita hoggi mi fcorge l 
~al mole mi lì porge, 
Per tragittar d 'vn I Er ièreo mortale 

--r~ . 13ellafc0rtaal penlìer ,duce' ale.voglie? 
Così trà fofche fpoglie 
Di Nube denfa, e molle , ,,' 

.Infocata Colonna al Ciel ini"cftolle? ' 
Così la facra hor mia faoella, hor duce " 
Frà le tenebre (ue m'apre la luce? ' r 

A le fugaci piante 
Inuan m' irilìdij , o Faraon volante . 

• 1. Frà iponde adamantine il mar mi affida, 
~e COLONNA di NVBE al Ciel mi guida. 

, .A ~ Ma 
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M~ Ce l'alto prodigiQ I~ Reno auuera t : . 

LVDOVJCo" d~uo pregio, , 
Deh (offri alll)en, che ~ltrui n'eterni il vanto. 
Sia libérp al mio Canto ' . 
Jl feguir' de' tuoi fatti il lume egregio, 
per rapido ,a l'oblio, ~he il J;uttQ annera. 
Grata cetra, ,e finçera 
Tragga da chiufo core 
Con chiaue d'armonia note cl' onore .. 
)3ç:n'è :ragion, çhe in nobile vicenda, 
Se mi di[penfi ra.i, lumi io ti renda. -
Duo Imi [01) çhe fien .q ijefti 
Tet:reni ,fai, per ifplendòr ~defti • ' I 

Ma l'additarci . ~lmell hàmi conceifo) 
Che j lumi tuoi gli lj>argef~i tu Jl;elfo. 

J.>.à.rmi d '.iq>ido iV eglio llntm!W frolite ~. 
Mirar nel Tempo .,au.tìeno , .. _~ _. 
-çhe ,a~ 'Vittlli digiu'ni; 11 Ciel·ptefçriué • . 
Ei di palli..àe Olitie:"" . ! I :,') , ~ 
Eirçanda"jl crine ii:futo ),'e.in vafto impr;~o . À 

Turbe{cg~çi .a lei fue .leggi hàprom:~ ~ -. . ' 
Sçotefi Fkgeconte (>I l' \ ' • ; I ' :. ',- _. 

~alor1a verga .ei( {cote .; ' . )' l • • ... ". " 

Che:d 'ai{>ra: .p.ehjtenza hà forme 'ignote. 
~li !kMo~è,: Sa[annol è il .Rè:dr Egi[to~ 
Da. çui çeicanol 'alme ,al Cicl.flragittPl;: ' 
Mar di çolpe l ' ,a[conde, ,' ". 's, '; I ~ 
Ma già . diui{o in ponento(e (pon<d.e, r.' 

Cb,eCli rRANCJ;Sco :il T.empio; 'jòfra' gli ~errori, 
. V.arço.òfeculU.a 1'lftad de' : éQrt~, -::-. ' 'l 

Hor 
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Hor quì vegg '.iq di (mi(urata male 
Torreggiante, {ublime, 
Mobil ColOlUla in viua Nube auuolt~ 
Q!! pure a lei riuolta 
Ip curuo ciglio i {uoi ftupori e{prime 
Turba, che:numero{a a lei par vole~ 
Ma qual, più, che non {uole, , 
QYnci vibra faceHe , 
~indi Cehìina orror da foCche ombrelle ~ 
Ahi, L VDOVICO, i tuoi dettami Santi ; 
Scorgon quì l'alme. a pill bel UdQ erranti ~ 
Nel mar de t:1.11i mi~L ~ 
La Nube tU, tll la Colohna fei . " 
Se a tergo il Faraon tartare o preme, 
Chi' I fugge oue tu fplendi, ombre non teme, 

Sorge di tua Virtù la _mole eretta le l r . 
Al dar' ombra a gl' imbelli , 
A' cadenti ripa'ro , a' pIj {oftegno • 
11 tuo coftante ingegno 
Cont~o l'empia Erefia vibra flagçlli, 
Contro il perfido error tuona, e faetta 
Cede, da te coftretta 
Turba di Moftri auuinti? I 

~inci da te pwftrati e quindi eftinti , 
Sù le tue cime e cento, e cénoo han Cede 
Sacri trofei. di propugnata fedç .-
Nè merauiglia fia 
Se par, che alberghi in te l' alca 50fia~ 
Ch~ella, il bel volto a l'ignoranza aCcolto, 
III Colonna di Nube il Trono hà polto. 

Ma 

Biblioteca dell'Archiginnasio



Ma chi del gran FRANCESCO i pij veftigi 
Con (eralico zelo 
Da te (eguiti col valor n011 mira? 
~egli fido fi ammira, I 

l\tlendico' Atlante ad ingemmatQ Cielo, 
Soppor d 'omeri inuitti vrnili bigi. 
E pur da' Regni Stigi 
Machinate ruine 
Ei (of (oftiene, èi (01 ripara al fine .. 
E tu, di lui ben degno figlio, a i Chioftri, 
li a' rempli offl1i foftegno, incenfi, ed oftri. 
Han quei da te lor pace, 
~fti culto, fplendor, gloria verace. 
On<ile fe di Colonna. hai forza, e norma, 

r- ~er {often~rc;, il Ctel tale ti forma. 

Tenta in vano aftiO' xieco, e rabbia ìnfana 
D 'emulator maliglll.o '.: _. _;' f • 

Crollar de .lè .rùé ,glorie il piede imm0to. 
Ogni voce, ogni (Voto , ~_ 

Se non .. è 'lingua d' afpe, Ò for ferigno., . 
})a:nnérà d!itupiecà.l'opraJvillana. 
Ogni forza profana , .' ~ ~.J_ 
Frangerà nel tuo-petto ' r . 
Il foIle ardir del comumac,e affetto. ( 
Refifteran'Ùe' chiari gefti' tui ,; . ! 

L'onorate memorie a 'gli vtci alt.rui.: 
La Dora, il Tebro, e il Reno ·.··1 
Scudo ti fieno· al venerato feno. . 

, De' merti al mare (in van t' inlìdia _ Lete ) 
Porrai·, Colonna eccelfà:; e'teme mete. 

Hor 
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Suonano ancor frà liquidi volumi 
Il maggior Reno, e l 'Ifrr~ 
De le b.ell' opre tue profondi encomi. 
I Mofrri, colà domi 
A prò del tuo FRANcEsco,alto miniftro 
Ti confeifano a lui d' inditi lunù. 
T oruo oblio non conCwni 
Le ,memorie felici 

, . 
De' tuoi [udori in que' pietoli vfici ~ 
Se profuCero a te gli Augufri, e i Regi, 
Ne Cacralti tu a lui gli onori e i pre gi. 
I di lui p ri Cc; h i acquifri 
Homai perduti, al predator rapilli. 
E qual Colonna, a le ruine accorCo, 
A le , perdite Cue frenafri il cor[o. 

Nè di pallida Nube improprio, e :vile 
Al tuo gra'n merto è il nome, . 
Se tra' foCchi vapori il Sol li céla~' -

( Ogni beH 'Afrro vela ' 
•. ~ . \', COlil teaèb.coC(i) vmor lucide chiflme,

E con notturno orror forma gentile. 
A FRA NCESCO limile, 
E' ragion , che tu aCconda 
De le grazie del Cielo i lumi, e l'onda: 
-Così~dd-Smnmo·Sol , che chiudi in gremb 

. ! I ..: O ti volgi; in imago, ò Cciogli in nem .1 
De le. V;Q~i i .. torrenti_ . ! 

Suggon da te, Ce Nube Cei, le genti. 
~indi tra' l Reo compunto, e l'ira vlcrice, 
Sei tu, Nube di Pace, Id felice. 

Che 
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Che Ce il Sol di Giufrizia i rai mordaci 
Vibra ver noi sd~gnoCo, , 
Per arder cori, e fillmmar del.i,cti; 
A' Peccatori afflitti 
Le lhtaHe addombri, onde il furor pieto[o 
Rendafi, e cangi i colpi in care paci. 
CosÌ per vie Cagaci 
Ingegno[a V irtute ' . 
Il periglio mortaI cangia in [alate. 

_ S' entIo a la Nttbe tua gli fl:raIi [ono, 
N'e[ce:a noi [01 de la tua voce il tuono. 
~ù:;di al Cietle fauille., t 

Ano~toccan,..p.e.r te, l'ombre', e le IElle. 
E. [e auuren.pur ~ che ib Ciel folgori auuenre, 
Danrrò:i.folgoli.t ancor luce~ a la· mente. 

,Canzon, éudita:. pur 1'.aur~ lprocaccia' J # I • :"'~ 
Nè tem.er d'Aquiloni 
Impetiferi .B liùide terizoni. 
V à; che infleffib!l iJìa ' CLia forzi ignota, 
O>NtiHe al ,CiciI,inal Cuol GulDlUla immota. 

j ' •. 1 ,~'I:~ n ... :" ,.... l' - _ "" .~fl("~',l ,_ 

, _." r L • I :; (' .. " , .... _! l ~~ :' ~ ~.... '_ 
Nd!jlj~-r:ri'~ I ! J ~ ' . ,.,~ry~--""'~----
~.&logna, ;~,GiiJ:orrto .Monti:.~ 'olvlD G L I V. 

çon li~enza. de' SuperIDri, , 
~ j - ' ~ ~. , ~.1 ~ ~ ~ ~}, I 

• J 
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